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Eccoci
qui per parlare e dire qualcosa, di un amico il cui curriculum è
talmente vasto che parla da solo e non sarà facile aggiungervi
qualcosa…Non ci credete? Ve lo dimostro subito. Cominciamo e
reggetevi forte.
  



  

    
Dunque,
chi è 
  
  

    

      
Maurizio
Ganzaroli
    
  
  

    
?
  



  

    
E’
forse un artista, un pittore, per la precisione?
  



  

    
Anche:
In campo pittorico ha partecipato a circa duecento mostre di cui
una
ventina circa personali, e lo fatto non solo in tutto lo Stivale ma
anche all'estero come 
  
  

    

      
Parigi,
Miami, Boston, Londra
    
  
  

    

ed altri paesucoli del genere e non si è limitato a questo perché
ha creato una tecnica unica al mondo per dipingere che è, me lo ha
spiegato data la mia abissale ignoranza, una evoluzione di quella
che
gli insegnò 
  
  

    

      
Robert
Rauschemberg
    
  
  

    

nel  lontano1979 e che è attualmente registrata come nuova tecnica
di arte moderna presso l'
  
  

    

      
accademia
Santa Sara
    
  
  

    

di 
  
  

    

      
Alessandria
    
  
  

    

nel 2018 e, grazie a questo, ha conseguito qualcosa come quindici
titoli accademici. Il che, ma non solo per questo, è stato nominato
“personaggio dell'anno” per 
  
  

    

      
La
Nuova Ferrara
    
  
  

    

per quattro anni.
  



  

    
Ma
non gli è bastato perché è stato pluripremiato in campo poetico in
concorsi internazionali. Ora, se pensate che la cosa finisca qui,
avete sbagliato a capire, eh, sì, perché il nostro ancora giovane
amico si è esibito anche in campo cinematografico e non solo, come
si potrebbe pensare di primo acchito, come regista, ma anche, per
non
restare con le mani in mano, come attore, montatore video,
compositore di musiche, sceneggiatore, scenografo e chi più ne ha
più ne metta. Infatti i suoi video hanno partecipato a vari 
  
  

    

      
festival
    
  
  

    

tra cui quello dei 
  
  

    

      
cortometraggi
    
  
  

    

di 
  
  

    

      
Roma
    
  
  

    

e il 
  
  

    

      
festival
internazionale del cinema di Ferrara
    
  
  

    

e se pensate che sia tutto qui, ancora una volta, siete male
informati per cui è necessario che vi aggiunga anche la sua
capacità
pure come scrittore ed anche come poeta. Eh, già perché il nostro
sempre più eclettico individuo ha scritto un libro di poesie nel
1990 e, ovviamente ha pensato bene di esibirsi con quattro libri di
racconti tra il gotico e la fantascienza e poi, ovviamente, con un
romanzo di un genere da lui inventato e denominato 
  
  

    

      
“Gothic
Punk”
    
  
  

    
,
che unisce le atmosfere del gotico a quelle della
fantascienza.
  



  

    
Poi,
per non farsi mancare nulla, abbiamo pure un libro e-book di genere
musicale con interviste ad artisti noti ed esordienti e a tempo
perso, si è dilettato a scrivere diverse decine di articoli di
arte,
storia misteriosa, ufologia e musica.
  



  

    
Cosa
gli mancava, ancora? Due cose e una di questa è stata il dirigere
una web Zine cioè una fanzine digitale sul web per circa dieci anni
che trattava recensioni di libri, storia misteriosa, ufologia,
psicologia, robotica e fantascienza…e questo lo ha fatto.
  


“

  

    
Poi
    basta così
  


  

  – dice lui - 


  

    
se
    no, ti annoio.”
  


  

  Invece, amico mio, mi chiedo quando annuncerai al popolo la tua
  ultima attività alla quale certamente ti stai dedicando in gran
  segreto, e cioè quella di astronauta per cui, sono altrettanto
  sicuro che le tue prossime attività saranno la scoperta sulla
  vita
  su Marte o lo svelare il mistero del mare caldo sotto la
  superficie
  ghiacciata di “Europa”, la luna di Giove, o il famoso e mai
  verificatosi, non ancora, pare, a meno che tu non stia per
  annunciarlo, con esseri senzienti di altri mondi nell’ormai tanto
  sperato incontro ravvicinato del terzo tipo.



  

    
Detto
questo, tanto per passare il tempo in altre amenità, eccolo
presentarsi con una nuova antologia, questa che avete tra le mani
uno
dei quali. “L’ultimo uomo”, è stato recensito su 
  
  

    

      

        
“Future
Shock”
      
    
  
  

    
,
il 
  
  

    

      

        
sole
24 ore
      
    
  
  

    
,
l'
  
  

    

      

        
Espresso
      
    
  
  

    

e altri giornali cartacei, nella sua prima stesura del 2014.
  



  

    
Io
ho letto, per esempio, 
  
  

    

      
“È
per la vostra sicurezza”
    
  
  

    

un racconto breve un poco sullo stile alla 
  
  

    

      
Frederick
Brown
    
  
  

    
,
un autore di storie fulminanti e spiazzanti che io amo molto ma che
il nostro Maurizio Ganzaroli ha sublimato con una certa ironia,
mentre un altro, intitolato 
  
  

    

      
“Modernville”
    
  
  

    

mi ha incuriosito e mi piacerebbe sapere come va a finire,
accidenti
a te!
  



  

  

    
E
poi abbiamo, e questa volta lo avevo intuito, abbiamo dicevo, per
esempio, 
  
  

    

      
“Non
v’è traccia di me”
    
  
  

    
,
un altro racconto breve sempre un poco stile Brown, un autore che
ha
evidentemente colpito il nostro alter ego di 
  
  

    

      
“Archimede
Pitagorico”
    
  
  

    

frammisto a 
  
  

    

      
Eta
Beta
    
  
  

    

e ad un pizzico dello sfigato 
  
  

    

      
Paperino,
    
  
  

    

ma non è tutto qui, vero? E, no, il resto cuccatevelo pure voi
perché non solo ne vale la pena ma c’è sempre il pericolo che il
genio multiforme del nostro non inventi un disintegratore
molecolare
tramite il quale di voi non resterebbe neppure la cenere e, se
questo
dovesse mai avvenire, nego qualunque forma di responsabilità…e non
dite che non vi ho avvertito. Meglio che i nostri rapporti restino
amichevoli come, circa un anno fa, ci siamo incontrati a 
  
  

    

      
Pesaro
    
  
  

    

per una manifestazione artistica e letteraria da lui promossa e
dove
sono stato insignito, sempre da lui, con un premio alla
carriera…Preferisco così, non vi pare?
  



 






  

    

Giovanni
Mongini 
scrittore, produttore cinematografico, saggista e critico
cinematografico italiano di fantascienza, più volte vincitore del
Premio Italia.   
  



  

    
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Mongini
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